Centro territoriale Permanente ED.A Canicattì

Progetto

“COSTRUIAMO LA MEMORIA”

“Un popolo senza passato è un popolo senza storia”

Il Centro Territoriale Permanente Ed.A di Canicattì
in collaborazione con gli utenti dell’AUSER 
promuove 
una raccolta di fonti in vernacolo per il recupero della memoria storica e culturale.
In data 11 febbraio 2009 è stato stipulato un Protocollo d’Intesa tra il Dirigente scolastico ITCG “G.Galilei” di Canicattì, dott.ssa Calogera Genco, in qualità di Coordinatrice Responsabile Centro Territoriale Permanente Ed.A, e il legale rappresentante AUSER (Associazione per l’autogestione dei servizi e della solidarietà), Sig.ra Vincenza Calà, per la realizzazione del  progetto “Costruiamo la memoria”.
L’iniziativa, fortemente voluta dalla Dirigenza dell’Istituto, sarà portata avanti dalla prof.ssa Lilia Lauricella, docente di Lettere CTP con la collaborazione dei proff. Antonia Vignanello, per la raccolta delle fonti, e Vincenzo Quaranta, per la veste grafica, rispettivamente docenti di Lingua Francese e Scienze e Matematica presso il suddetto Centro Ed.A
A completamento del progetto sarà stampato un libello contenente la raccolta di filastrocche, proverbi, canzoni, nenie, preghiere e detti della tradizione folk siciliana, in vernacolo. Il libello conterrà anche la traduzione in lingua italiana, curata dalla prof.ssa Lilia Lauricella.

Il materiale cartaceo raccolto sarà anche corredato di supporto multimediale.

Il Progetto
Obiettivi:

1. Trascrivere, prima che possa andare perduto, il patrimonio culturale in vernacolo degli anziani canicattinesi frequentanti l’Associazione;
2. Recuperare la memoria del passato tramandato per secoli dagli antenati per mezzo della tradizione orale, per mai dimenticare da dove si è partiti.
Conservare e recuperare le origini e la cultura locale è un diritto/dovere della Scuola che ha il compito di far conoscere alle nuove e future generazioni le radici socio-culturali e storiche di provenienza.

In un mondo che va avanti a grande velocità per le scoperte tecnologiche e scientifiche che si susseguono e che ne rendono mutevole il volto, la Scuola ha il compito di tramandare la memoria storica e, al contempo, di creare un ponte di comunicazione tra antico e attuale, elementi fondamentali nel processo di sviluppo armonico, dove l’appartenenza e la conoscenza delle proprie origini diventano le basi per meccanismi di identità, socializzazione e valorizzazione della cultura locale, specie in un contesto in cui la globalizzazione tende a far perdere le caratteristiche intrinseche di ogni popolo, con forte tendenza all’omologazione.
Tramandare agli studenti il bagaglio culturale degli antenati diventa un obbligo morale. 
Attraverso la testimonianza diretta dei più anziani, i giovani impareranno ad ascoltare e ad amare il ricchissimo il sostrato culturale e sociale che rappresenta la nostra Storia.

L’indagine verrà effettuata in maniera semplice, avvalendosi della testimonianza e dei ricordi degli anziani frequentanti l’associazione, tenendo conto degli aspetti sociali, artistici, culturali e folkloristici del contesto canicattinese.
Il tutto diventerà “documento” all’interno di una ricostruzione che possa aiutare a comprendere la società passata, ricca di credenze, detti, proverbi, preghiere,canti, indovinelli, canzoni, poesie d’amore della Canicattì di un tempo. 
Il prodotto finale (libello) canterà la forza cieca della fede, vissuta in maniera profonda e terapeutica per andare avanti nel percorso duro della vita dei figli della zolla, regolata dall’incessante trascorrere lento delle stagioni, in attesa di un amaro raccolto a coronamento delle fatiche immani prodotte. Le pagine che si creeranno parleranno del vissuto nelle svariate sfaccettature: ninne nanne dettate dall’amore materno per proteggere il sonno dei neonati, poesie mosse da amore filiale, canti di innamorati respinti e appassionati messaggi di innamorati appagati, sfoghi del contadino stanco o del trasognato carrettiere che attraversa le trazzere della Sicilia, alla luce della luna o nei caldi e assolati pomeriggi estivi. Sarà anche il canto dell’artigiano che lavora nella  sua bottega, sarà l’attaccamento alla terra, bella, selvaggia, rigogliosa e avara nello stesso tempo.

Il progetto intende recuperare il linguaggio ricco di poesia e di metafore proprio della cultura paesana. 

Durata

La raccolta delle fonti in  collaborazione con gli anziani si terrà nei mesi di Febbraio e Marzo. Nel mese di Maggio il libello sarà ufficialmente presentato nei locali dell’ITCG Galilei in presenza delle autorità locali e dell’Ufficio Scolastico Provinciale.
Prof.ssa Lilia Lauricella

